
                                        

 
            Tabaro: «Vescovo immobiliarista»  

                Portogruaro. Attacco a monsignor Poletto dall’ex candidato sindaco 
 
(STEFANO ZADRO)                                                                  MERCOLEDÌ 23 SETTEMBRE 2009                           
PORTOGRUARO 
«Invito il Vescovo a fare il pastore delle anime e non l’immobiliarista».                     
Queste le pesanti parole pronunciate da Angelo Tabaro nei confronti del Vescovo 
della Diocesi di Concordia Pordenone, monsignor Ovidio Poletto.                                   
L’attacco è stato pronunciato dall’ex candidato sindaco del centrodestra durante una 
conferenza stampa per chiarire gli ultimi sviluppi politici. 
 Irritato per una pagina del settimanale diocesano «Il Popolo», che ha dedicato una 
pagina ad analizzare i progetti a rischio a Portogruaro dopo il commissariamento 
del Comune, giudicata da «terrorismo psicologico», Angelo Tabaro si è poi 
concentrato sul progetto riguardante l’area dell’oratorio Pio X, sulla quale             
è stato sottoscritto un accordo di pianificazione tra la Curia e l’amministrazione             
per la cessione dell’area. L’accordo prevede che la parrocchia ceda al Comune l’area                  
del campo sportivo, in modo da reperire le risorse necessarie per la riqualificazione 
dell’oratorio. Nel campo sportivo il Comune realizzerebbe un parcheggio a due piani, 
di circa 600 posti auto. 
 Con il Pat il Comune poi renderebbe possibile il cambio della destinazione d’uso 
delle volumetrie che la Parrocchia non reputerà necessarie al nuovo oratorio, 
trasformandole ad uso residenziale o direzionale-commerciale. La volumetria 
dell’area salirebbe a 15.000 metri cubi. L’opposizione in campagna elettorale 
aveva manifestato contrarietà al progetto. «Sul Pio X - ha sbottato Tabaro, ripreso 
dalla telecamera di portogruaro.veneto.it -, chi ci garantisce che lì si possono fare     
i parcheggi? Il motivo per cui noi abbiamo manifestato dubbi su quel progetto non è 
perché noi siamo contro alla chiesa, ma perché vogliamo preoccuparci dei cittadini.  
E se poi non è possibile fare il progetto sotterraneo? Quali vantaggi e quali svantaggi 
per i cittadini da un’operazione come questa? E’ bene che anche il Vescovo cominci 
ad essere neutrale, che sia pastore di anime e non un indirizzatore di linee politiche». 
 

                                                      
 
 
                             TRATTO DALLA RETE DA GIANFRANCO BATTISTON 
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